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Davanti al consiglio regionale, nel-
la centralissima via Cavour a Firen-
ze, i rappresentanti di Arci, Libera,
Legambiente, Consiglio degli Stra-
nieri di Firenze, Cospe, Acli Tosca-
na, Nosotras hanno iniziato lo scio-

pero della fame a staffetta per prote-
stare contro le norme e le pratiche
del governo Berlusconi sull’immigra-
zione.

COSADICE IL TESTO

Anche dentro, nell’aula dell’assem-
blea, si discute di immigrazione. Al-
l’ordine del giorno c’è la nuova legge
quadro della Toscana sui migranti.
Sui «cittadini stranieri», come vengo-
no definiti dalle norme. Del resto,
nei principi fondamentali della pro-
posta già approvata dalla giunta di
Claudio Martini e in attesa del sì (ci
sarà stamani) del consiglio, è scritto
che le politiche della Regione sono
finalizzate alla realizzazione «del pri-

mato della persona indipendentemen-
te dalla cittadinanza»; alla costruzio-
ne «di una società plurale e coesa»;
alla promozione della partecipazio-
ne dei cittadini stranieri alla vita pub-

blica» e al «contrasto di fenomeni di
razzismo, xenofobia e discriminazio-
ne». Principi poi concretamente tra-
dotti nel riconoscimento, ai cittadini
stranieri presenti regolarmente in

Toscana, degli stessi diritti per l’ac-
cesso alla casa, all’istruzione, alla sa-
nità di quelli goduti dai toscani. Una
legge che rilancia (era già nello Sta-
tuto toscano) il diritto di voto e apre
le porte del servizio civile ai cittadini
stranieri più giovani. Ma in più pre-
vede un sistema di tutele minime an-
che per chi non è in regola col per-
messo di soggiorno. «Tutti i cittadini
stranieri dimoranti nel territorio re-
gionale anche se privi di permesso di
soggiorno - sta scritto all’articolo 18
comma 2 -, possono fruire degli in-
terventi socio-assistenziali urgenti e
indifferibili...». Che vuol dire che se
l’immigrato, pur non in regola, sta
male va curato. Se fa freddo e non

Unamanifestazione contro il razzismo in Italia
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pAssistenza sanitaria in casi urgenti anche per stranieri non in regola con il permesso

p Il Pdl contrario: chiederà un referendume che il governo ricorra alla Corte Costituzionale

FIRENZE

Chi ha la residenza
potrà votare. E chi sta
male va sempre curato

Italia

Immigrati, nuovi cittadini
Ecco la leggedella Toscana
La casa, la scuola, la salute e an-
che il voto vanno assicurati ai
cittadini stranieri regolarmen-
te residenti in Toscana. Così
stabilisce la nuova normativa
regionale che garantisce cure e
aiuti anche ai non regolari.
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